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TFR in busta paga !?? 

POCO CONVENIENTE … SALVO RARE ECCEZIONI (!!) 

Attivata la procedura per la richiesta di anticipo in busta paga del TFR maturando 

 

Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM 29/2015) è diventata esecutiva la possibilità di richiedere l’erogazione del TFR maturando 
ad integrazione della busta paga che era già stato oggetto di una nostra informativa del mese di 
febbraio u.s.. 
 
Pertanto dal corrente mese i colleghi che intendessero esercitare tale opzione dovranno 
presentare la richiesta, debitamente compilata e sottoscritta, seguendo il percorso nella intranet 
aziendale: 
 
 Persona>Presenze e retribuzioni>Accesso rapido>Anticipo TFR maturando in busta paga 
 
 
La scelta, che una volta esercitata è irrevocabile sino a tutto il mese di giugno 2018, risulta essere, 
in linea generale, non molto conveniente sia per motivi fiscali che previdenziali. 
Infatti il TFR anticipato è soggetto a tassazione Irpef ordinaria ed essendo accreditato 
mensilmente in busta paga non viene più destinato a finanziare il risparmio previdenziale che 
per i più giovani è assai importante. 
 
Insomma prima di esercitare tale opzione è opportuno valutare attentamente tutte le 
implicazioni e allo scopo alleghiamo la scheda tecnica, già a suo tempo divulgata, aggiornata al 
suddetto Decreto (DPCM). 
 
Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento dovesse rendersi necessario su questo 
importante argomento. 
 
 
Firenze, 27 Aprile 2015       La Segreteria 
 
 
All/ 2 
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SCHEDA TECNICA TFR IN BUSTA PAGA 
 

 

 

TEMPI E MODALITÀ DI ADESIONE - La Legge di Stabilità 2015 (L. 190/2014) ha 

introdotto la possibilità, per i lavoratori dipendenti del settore privato (quindi anche per il 

credito) con anzianità di almeno 6 mesi, di ottenere l’erogazione della quota di TFR 

(Trattamento di Fine Rapporto, art. 2120 c.c.) maturata mensilmente, direttamente in busta 

paga. 

 

Per anzianità minima di 6 mesi si intende quella maturata presso lo stesso datore di lavoro. 

Fanno eccezione le fattispecie nell’ambito delle quali, pur mutando il datore di lavoro, il 

rapporto prosegue senza soluzione di continuità (ci si riferisce, in particolare, alla cessione 

del contratto di lavoro in forma individuale ai sensi dell’art. 1406 c.c., nonché alle variazioni 

di datore di lavoro per effetto delle operazioni di cessione d’azienda o di ramo di azienda ai 

sensi dell’art. 2112 c.c.). 

 

La norma (art. 1, comma 26) prevede la possibilità di optare per il TFR in busta paga, in via 

sperimentale, per il periodo dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018. 

 

L’opzione è riconosciuta anche ai lavoratori che hanno già destinato il TFR alla previdenza 

complementare: in tal caso, per il periodo sopra indicato, per i lavoratori che avranno optato 

per il TFR in busta paga, la contribuzione al Fondo di previdenza complementare sarà 

ridotta come meglio in seguito specificato. 

  

Le modalità operative sono state definite con il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri (DPCM 29/2015) recentemente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.  

 

Non potranno esercitare questa opzione i lavoratori agricoli e domestici, quelli delle aziende 

sottoposte a procedure concorsuali e delle aziende in crisi ex art. 4 L. 297/1982. 

 

Sono, altresì, esclusi dalla possibilità di richiedere l’erogazione mensile del TFR in busta 

paga anche i lavoratori dipendenti che hanno utilizzato il proprio TFR come garanzia di 

contratti di finanziamento stipulati.  

 

 

 

 

SCADENZA - La scelta potrà essere esercitata sino al 31 maggio 2018 e, una volta fatta, 

non può essere revocata fino al 30 giugno 2018. 

 

Rimane ancora da chiarire cosa succede se colui che ha optato per il TFR in busta paga 

cambia impiego. 
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EFFETTI FISCALI/PREVIDENZIALI - L’erogazione della quota mensile del TFR in busta 

paga comporta, a fronte di una maggiore disponibilità del reddito mensile con un incremento 

pari a circa il 6,91%, una maggiore tassazione ed inciderà negativamente su assegni familiari 

(ANF) e sulla certificazione ISEE. 

La quota di TFR percepita in busta paga, infatti, sarà sottoposta a tassazione ordinaria 

(diversamente dal regime ordinario di tassazione separata propria del TFR) e farà cumulo 

con il reddito del periodo comportando una maggiore aliquota marginale di tassazione IRPEF 

ed incidendo sulle addizionali. 

Al contempo, comporterà una riduzione delle detrazioni spettanti per lavoro dipendente e 

per i familiari a carico in ragione del maggior reddito. 

 

Non inciderà, diversamente, sulla fruizione dell’eventuale bonus da 80 euro introdotto dal 

Governo Renzi e non è imponibile ai fini previdenziali. 

 

 

 

EFFETTI PREVIDENZA COMPLEMENTARE – Come già detto, aspetto questo certamente 

da non trascurare (!!), la corresponsione del TFR su base mensile in busta paga comporta 

ovviamente il mancato accantonamento dello stesso, nel periodo interessato, al Fondo 

pensione prescelto venendo così meno una delle voci principali di finanziamento della 

previdenza complementare che dovrebbe garantire soprattutto per i più giovani (è bene 

ricordarlo!!), una adeguata copertura integrativa al momento del pensionamento. 

 

Nulla cambia per la contribuzione a carico dell’azienda che continuerà ad essere accantonata 

così come previsto dagli accordi in vigore. 

 
 

 

!!! ATTENZIONE !!!  
LAVORATRICI LAVORATORI ISCRITTI AL FONDO PENSIONE EX ESONERATO CRF 

(Assunti in Banca CRF entro il 31/12/1990) 
 

Rimangono ancora da chiarire gli effetti che potrebbe avere il TFR in busta paga per coloro che sono 
iscritti ad alcuni Fondi pensione a prestazione definita come, ad esempio, il Fondo di Previdenza per il 
Personale della Cassa di Risparmio di Firenze (c.d. Fondo Pensione Ex Esonerato) e che cesseranno (o 
anche ipotizzano di cessare) il rapporto di lavoro con la Banca entro il 2018.  
  

Questo Fondo infatti garantisce, al momento del pensionamento, una integrazione alla pensione INPS 
calcolata sulle voci retributive ultime pagate e poiché la quota di TFR optata in busta paga (“Quota 
maturanda del trattamento di fine rapporto” - QuIR) ha natura retributiva, potrebbe questa essere 
ricompresa nella base di calcolo dell’integrazione con indubbi vantaggi ai fini delle competenze 
spettanti. 
Analoga valutazione potrebbe essere fatta anche per altri Fondi Pensione a prestazione definita del 
Gruppo Intesa, ferme restando le relative norme statutarie e regolamentari di competenza. 
  

Vista la complessità e specificità della materia, riteniamo opportuno che i diretti interessati contattino i 
nostri rappresentanti sul territorio per avere, se necessario, i chiarimenti del caso. 
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Alleghiamo tabella riepilogativa redatta dalla FONDAZIONE STUDI CONSULENTI DEL 

LAVORO con alcuni esempi del solo impatto fiscale diretto stimato (tassazione ordinaria 

rispetto a quella separata) che si ha con l’eventuale adesione al TFR in busta paga. 
 

 

 
 

  


